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Nel trimestre ricavi (-3.7%) e Mcil (-2%) in calo. profitti a 12 milioni 

Per l'Espresso il 2015 inizia 
in utile, ma meno margini 
Simo." Ftlippettl 
_ C'è un utile corposo che 
svetta nel bilancio del Grup­
po Espresso. Nej primì tre 
mesi del nuovo anno, lasocie­
tà editrice presieduta da Car­
Io De Benedetti ha chiuso con 
un profitto di 12 milioni, un 
notevole +6oo%suI20l3. E so­
prattutto piil degli utili che il 
gruppo ha f.tto in tuttigli ulti­
mi 3 anni messi insieme. Crisi 
dell'editoria finita, dunque? È 
il caso di dire che una rondine 
non fa primavera. Soprattut­
to se quella rondi ne è stata 
aiutata da proventi finanziari 
straordinarie da un fisco me­
nO vorace. 

Il segnale che arriva dal­
l'Espresso, inltalia ritenuto dal 
mercato il bcst .. in-dass del­
l'editoria (non foss'altro per­
ch6 ha passato la crisi indenne 
con bilanci sempre chìusi in 
utile o pareggio), è che ilzol5 è 
ancoraunannodidifficoltàper 
l'editoria, seppur con qualche 
segnale di miglioramento. Nei 
primi tre mesi del 2015, per 
l'Espresso cala la pubb!\cità 
(da&!.6 a 8',2milioni) e i ricavi 
non invertono la rotta imboc­
cata olmai da troppo tempo 
(-3,7% a 146,6 milioni). Qual­
che segnale di ripresa si intra­
vede. e non a caso l'associazio­
ne dci pubblicitari nel 2015 sti­
ma una lieve ripresa (+1%/ 

+2%), ma per OTa l'anno risente 
ancora delle recessione. E il ri­
slùtato industriale del gruppo, 
quello più signi fieativo, è di fa t­
to piatto sul 2013 UO,2 milioni), 
lma buona notizia consideran­
do il contesto. Quei margini, 
però. sono solo frullO di un la­
vorocertosinosuicosti(nelca­
so dell'Espr~o, la pervicace 

BATIAGUAASSEMBLEARE 
L'erede Jacaranda 
Caracciolo Falck 
si schiera con la lista di 
Assogestioni per i 
consiglieri di minoranza 

cura sulla gestione deU'adMo­
nica Mondardinicheperaltroè 
anche top manager deUa hol­
ding Cir), QlJasi 4 milioni di 
proventi flnanziari (mentre 
l'aonoscorsoque11avocccrain 
perdita per 3 milioni, effetto 
della vendita di ReteA-AII Mu­
sica Discovery Italia) e,milio­
nidi tasse inOleno hanno spin­
la i profitti allivello più alto da 5 
arulÌ a questa parte. 

Come da copione l'assem­
blea ha approvato il bilancio, 
malanotiziaèstatalabattaglia, 
singolare,almclloperlacorpo­
rate ltalia tra le liste di mino­
ranza, con la famiglia degli ere-

di Car.cciolo-Falck (fondatori 
dell'Espresso) spaccata. Ago 
della bilancia è stataJ acaranda 
Caracclolo-Falck: per la prima 
volta un azionista storico si è 
schier3loconunalistàdimino­
ranza. Da una parte la lista di 
Anima Sgr, che raccoglieva i 
fondi istituzionali sponsoriz­
zati da Assogestioni; dall'altra 
ia Fondazione CariTricste at­
tomoaclùsieranocoaf;ulatigli 
eredi Revelli, fratelli di Jaca­
randaCaracciolo-Falck.Scon­
tato l'esito del voio (Carlo De 
Benedetti è stato confermato 
presidente del gruppo Espres­
so e MOndardini amministra­
trice delegata), nel cda è entra­
to il consigliere Massiroo Bel­
credi, il candidato dei fondi 
Anima ed eletto con i voti cru­
ciali di Jacaranda Caracciolo­
Falck. L'crede non ha trovato 
accordo col resto della fruni­
glia e ha votato l'altra Ilst •. 
Esultano gli investitori istitu­
zionali: «Per la prima volta una 
lista di minoranza è stata vota­
ta da tutti gli investitori istitu­
zionali - nota l'avvocato Dario 
Trevisan che rappresentava 
un gruppo di fondi pari al 5% 
del capitale - Se un privato de­
cide poi di .ppoggiareunalist. 
diminoanza, è il segnale che in 
Italia la cultura di governanee 
st. cambiando». 
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